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Epidemiologia della Epidemiologia della Epidemiologia della Epidemiologia della DDDDisfunzione isfunzione isfunzione isfunzione LLLLacrimaleacrimaleacrimaleacrimale    

 

Per DisfunziDisfunziDisfunziDisfunzione Lacrimale (DL)one Lacrimale (DL)one Lacrimale (DL)one Lacrimale (DL) si intende “una malattia multifattoriale delle lacrime e della 
superficie oculare che porta a sintomi di discomfort1 oculare, disturbi visivi2 , instabilità3 del 
film lacrimale con potenziale danno alla superficie oculare, accompagnata da un aumento 
dell’osmolarità del film lacrimale4 e dall’infiammazione della superficie oculare5”. 
 
Per rendere noto come questa patologia sia limitante per chi ne soffre, è stato realizzato 
uno studio per valutare la la la la Qualità della VQualità della VQualità della VQualità della Vitaitaitaita    (QoL)(QoL)(QoL)(QoL):::: si è osservato come, una sindrome 
moderata di occhio secco, porti ad unununun    calo calo calo calo della QoLdella QoLdella QoLdella QoL    paragonabile paragonabile paragonabile paragonabile a a a a quella di quella di quella di quella di pazienti pazienti pazienti pazienti 
sofferenti di angina di classe IIIsofferenti di angina di classe IIIsofferenti di angina di classe IIIsofferenti di angina di classe III. Questo evidenzia come questa patologia condizioni 
negativamente chi ne soffre. 
 
A causa di una eziologia eziologia eziologia eziologia multifattorialemultifattorialemultifattorialemultifattoriale e di una grande variabilità dei segni clinici della 
malattia, non è stato facile classificare coerentemente la patologia e quantificarne per 
gradi la severità. 
Numerosi sono anche gli studi volti a valutare l’incidenzaincidenzaincidenzaincidenza (cioè il numero di nuovi casi di 
malattia che insorgono in una popolazione di individui inizialmente sani in un periodo di 
tempo definito), la la la la prevalenza prevalenza prevalenza prevalenza della patologiadella patologiadella patologiadella patologia (cioè la percentuale di una malattia in una 
popolazione in un dato momento) e le risposte ai trattamentile risposte ai trattamentile risposte ai trattamentile risposte ai trattamenti. 
 
Secondo alcuni dei più importanti studi epidemiologici fino ad oggi effettuati, si può 
affermare che la prevalenza di questa patologia prevalenza di questa patologia prevalenza di questa patologia prevalenza di questa patologia varia tra il 20202020% % % % e il    30%30%30%30% nella popolazionenella popolazionenella popolazionenella popolazione 
con più di cinquant’annicon più di cinquant’annicon più di cinquant’annicon più di cinquant’anni e che la sua incidenza è quasi doppia negli individui di sesso sesso sesso sesso 
femminilefemminilefemminilefemminile rispetto a quelli di sesso maschile: è ormai noto che il sesso femminile e l’età sesso femminile e l’età sesso femminile e l’età sesso femminile e l’età 
avanzataavanzataavanzataavanzata sono i due principali fattori che favoriscono l’insorgenza della Disfunzione 
Lacrimale. 
Infatti, secondo il Women’s Health Study (WHS), il Physicians’ Health Study (PHS) ed altri 
studi6, circa 3.23 milioni di donne e 1.68 milioni di uomini3.23 milioni di donne e 1.68 milioni di uomini3.23 milioni di donne e 1.68 milioni di uomini3.23 milioni di donne e 1.68 milioni di uomini    Statunitensi, Statunitensi, Statunitensi, Statunitensi, per un totale di 4.91 4.91 4.91 4.91 
milioni, in età pari o superiore a cinquant’annimilioni, in età pari o superiore a cinquant’annimilioni, in età pari o superiore a cinquant’annimilioni, in età pari o superiore a cinquant’anni, presentano Disfunzione Lacrimale8. 
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Questi dati sono stati ulteriormente confermati da un recente studio pubblicato da Moss8 

nel novembre 2008novembre 2008novembre 2008novembre 2008:  egli ha valutato l’incidenza della l’incidenza della l’incidenza della l’incidenza della DDDDisfunzione isfunzione isfunzione isfunzione LLLLacrimaleacrimaleacrimaleacrimale in un gruppo 
di pazienti di età compresa tra i 46 e gli 86 anni, seguiti con visite oftalmologiche per un 
totale di 10 anni. Al termine di questo periodo sono stati esaminati i risultati ottenuti: 
l’incidenza della Disfunzione Lacrimale globale raggiungeva il 21%, nello specifico il 25% 
era riscontrato nelle donne mentre il 17.2% negli uomini; tali dati di incidenza 
aumentavano all’aumentare dell’età dei soggetti. 
 
Altri importanti fattori di rischio legati alla patologia sono l’utilizzo delle lentil’utilizzo delle lentil’utilizzo delle lentil’utilizzo delle lenti a contattoa contattoa contattoa contatto e 
l’abitudine a trascorrere diverse ore davanti l’abitudine a trascorrere diverse ore davanti l’abitudine a trascorrere diverse ore davanti l’abitudine a trascorrere diverse ore davanti ad un Videoterminale (computad un Videoterminale (computad un Videoterminale (computad un Videoterminale (computer, videogiochi, er, videogiochi, er, videogiochi, er, videogiochi, 
televisione, palmari…).televisione, palmari…).televisione, palmari…).televisione, palmari…).    
    
Uchino9 ha infatti recentemente condotto uno studio, pubblicato nel Dicembre 2008, circa 
la prevalenza della patologia a carico di videoterminalistivideoterminalistivideoterminalistivideoterminalisti giapponesi. Si è così potuto 
determinare, che la prevalenza di Disfunzione Lacrimale nei video terminalisti è pari a 
circa il 10% negli uomini e del 21.5% nelle donne, a parità di mansione. 
Si è dunque giunti alla conclusione che l’utilizzo di video terminali per più di 4 ore al giorno 
può essere associato ad un aumento della Disfunzione Lacrimale.  
 
Questo studio sostiene infine che l’utilizzo delle lenti a contattol’utilizzo delle lenti a contattol’utilizzo delle lenti a contattol’utilizzo delle lenti a contatto, in un videoterminalista, in un videoterminalista, in un videoterminalista, in un videoterminalista, 
non solo porterebbe ad un aumento dell’incidenza della patologia, ma comporterebbe 
anche il rischio di incorrere in una sintomatologia più severa. 
 
Nel dicembre del 2008, lo stesso Uchino10 ha pubblicato un altro lavoro in cui erano stati 
esaminati 3433 studenti giapponesi di età compresa tra i 15 e 18 anni3433 studenti giapponesi di età compresa tra i 15 e 18 anni3433 studenti giapponesi di età compresa tra i 15 e 18 anni3433 studenti giapponesi di età compresa tra i 15 e 18 anni, ai fini di calcolare la 
prevalenza di Disfunzione Lacrimale all’interno di tale gruppo e di valutare la casistica fra i 
portatori di lenti a contatto come fattore di rischio della stessa. 
 
Questo studio porta ad una conferma di quanto prima sostenuto: è stata rilevata una 
preponderanzapreponderanzapreponderanzapreponderanza di pazienti affetti da Disfunzione Lacrimale fra ifra ifra ifra i    portatori di leportatori di leportatori di leportatori di lentintintinti a contatto 
rispetto a quella calcolata fra i soggetti non portatori, e, in particolare, è stata evidenziata  



 

 3

 
una prevalenza pari al 3.6% nei portatori di lenti a contatto morbide e pari al 1.7% in quelli 
di lenti a contatto rigide. 
 
Anche in questo studio, nonostante la giovane età dei soggetti in esame, quelli di sessoquelli di sessoquelli di sessoquelli di sesso 
femminilefemminilefemminilefemminile sono risultati essere quelli maggiormente colpiti da Disfunzione Lacrimale: la 
prevalenza tra le ragazze raggiungeva infatti l’8%, mentre quella fra i ragazzi solo il 4.3%. 
Nei soggetti di sesso femminile si è inoltre verificata una maggior frequenza di una 
sintomatologia severa (24.4%) rispetto a quella presente nei soggetti di sesso maschile 
(21%). 
 
Sono necessari, tuttavia, studi più approfonditi per definire l’esatto valore patogenetico 
come fattore causale o fattore precipitante o aggravante di situazioni instabili preesistenti.  
 
 
L’istituzione di un Registro dei Pazienti con Disfunzione LacrimaleRegistro dei Pazienti con Disfunzione LacrimaleRegistro dei Pazienti con Disfunzione LacrimaleRegistro dei Pazienti con Disfunzione Lacrimale mira a colmare questo 
gap, da una valutazione più completa della patologia sarà possibile trarre le indicazioni per 
una corretta gestione della stessa e per una terapia più appropriata 
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